
TEATRO. Un’intensa rappresentazionenell’anfiteatrodi PalazzoToaldiCapra ripercorrela vitadellacanossiana

Èdavveromeravigliosalastoria
disuorBakhita,schiavaesanta

CONCERTO. Inun crescendodi ritmoe intensitàlabandscozzese checonobbe ilsuccessoa Londra accendeSocorock

IRezillosregalanounfuturoalpunk

Silvia Ferrari
SCHIO

Ci sono storie che lasciano a
bocca aperta bambini e anzia-
ni, uomini e donne. La storia
diBakhita èunadiqueste edè
bastato poco al pubblico rac-
coltonell'anfiteatrodipalazzo
ToaldiCapraaSchioper senti-
re il profumo di terre africane
giungeredolcementedallavo-
ceattentaeprofondadell'attri-
ce Laura Curino, straordina-
ria interprete della pièce tea-
trale "Bakhita: storia meravi-
gliosa", scritta e diretta da Fi-
lippoSoldi eMichelaMarella.
Schiononèunluogoqualun-

que:quinel1902Bakhitagiun-
senelconventodell'ordineCa-
nossiano e qui passò il resto
della sua vita fino alla morte
nel 1947.
È un viaggio che parte da

una bugia, un piccolo porta-
candele, e che ripercorre i 78
anni di vita di questa donna
straordinaria che ha saputo
prendere su di sé il peso della
schiavitù e della santità. Sola
sulla scena, la voce di Laura
Curino attraversa e ripercorre
la vita, la grandezza e la forza
di questa santa, alternativa-

mente attraverso le sue stesse
parole o attraverso le parole
della nipote di zia Ida (Ida Za-
nolini, la suoracanossianaau-
trice del libro che racconta la
storia della santa), simbolo e
sguardo di quel mondo che la
osservavada lontanoodavici-
no con curiosità. È un vortice
di emozioni, spostamenti, sof-
ferenze e dolore quello che
Bakhitadeve subire findapic-
cola.
Dalrapimentonelpiccolovil-

laggio del Sudan in cui viveva,
la sua vita, prima felice, divie-
neunturbineditortureesoffe-
renza: venduta, marchiata,
picchiata,Bakhitaperdelame-
moria, la libertà e la dignità e
diventa un oggetto, "uno sga-
bello, un cuscino". In un andi-
rivieni di abbandoni e parten-
ze, Bakhita giunge in Italia a
seguito di Callisto Legnani,
console italianoaKartum,do-
ve, non senza qualche difficol-
tà, scoprirà la fede e deciderà
di dedicare la sua vita al Dio
che lei definisce "el paròn". E'
un racconto toccante, a tratti
veloce,mamainoioso;unper-
corsoapiùvoci intrecciateche
non rischiamaidi confondere
lo spettatore; un viaggio per

scoprire la "storia meraviglio-
sa"di chi, di fronte a tanta sof-
ferenza, nonhamai smesso di
sorridere e ringraziare. Con il
merito di aver saputo cogliere
anche la curiosità che la "Ma-
dreMoréta"avevadovutosubi-

re in Italia e a Schio per tutta
lavita,daibambinichelamor-
devano pensando che fosse di
cioccolata a quelli che si spa-
ventavanopensandochefosse
l'uomonero,passandopertut-
ti quelli che simeravigliavano

del fattoche le lenzuola candi-
de toccatedalle suemaninere
restassero candide. "Tuti i voe
védarme: sonpropionabestia
rara!".
Per tutti, un sorriso, come

neiquadri che la rappresenta-
no.Un'indagine profonda che
fa di questa donna, proclama-
ta santa il primo ottobre del
2000, un esemplare simbolo
diriconoscimentopertuttico-
loro chesoffrono.Perché, "per
quante bugie, brutture, men-
zognecisonointornoanoi,ba-
sta una fiamma piccolissima
perguidartinelbuioeriporta-
re la luce".f
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Stefano Rossi
GRISIGNANO

Chiha vissuto in prima perso-
na l'epocadel punk (tra lame-
tà e le fine degli anni '70) non
poteva mancare al concerto
deiRezillossabatoseraaSoco-
Rock, per verificare se qualco-
sa di quei contraddittori anni
fosse ancoravivo e, se sì, come
si fosse evoluto.
La band scozzese (ma il suc-

cesso esplose per loro a Lon-
dra)nonsièpresentataaGrisi-
gnanocomeunrelittodiunpe-
riodo ormai inevitabilmente
passato, ma come evoluzione
di un genere musicale che, ri-
masto senza dubbio di prote-
sta, ha acquisito negli anni –
almeno per i Rezillos – nuove
influenzeecaratteristichepur
senza perdere nulla della pro-
pria dignità. Così come la
band, che ha allegramente
(termineassaiadattoallasera-
ta...)passatoinrassegnailpro-
prio passato, per arrivare an-
che al presente. Ma anche i
brani più vecchi (citiamo la

storica“I can't standmybaby”
del grande finale, che fu il pri-
mosingolopubblicato)hanno
risentito di questamaturazio-
ne del gruppo, al passo con i
tempi. Il pubblico di Soco-
Rock pare aver capito, accor-
rendo in buon numero al con-
certo edivertendosimolto.
Così Eugene Reynolds (voce

e chitarra) e Fay Fife (voce) –
che fondarono ilgruppo–non
sono apparsi per niente scon-
tati,maanziallegriediverten-
ti. Lo stesso vestitino dorato,
cortissimo, della cantante
avrebbemoltoda insegnare in
termini di dignità e ironia alle
tante scosciate d'oggigiorno.
Assieme a loro sul palco una
sezioneritmicagranitica,com-
posta da Angel Paterson alla
batteria e Chris Agnew al bas-
so,eunachitarrafantasticaco-
mequelladi JimBrady.
Adaprire il concertounabel-

la serie di pezzi da “Can't
Stand The Rezillos” (alla fine
eseguito quasi per intero...),
che nel 1978 li consacrò nell'
Olimpopunkdell'epoca.Note-
voliperenergia “Badguyreac-
tion”, “Flying saucer attack”,
“Getting me down”, “Cold
wars” e “2000 A.D.”, per citar-
ne alcune. Gli esteti del punk
avranno avuto la conferma
della particolarità dei Rezil-
los: se i colleghi più famosi
dell'epoca come Sex Pistols o
Clash limitavano al massimo
(se non proprio evitavano) gli

assoli, la musica della band
ascoltata l'altra serane teneva
conto in modo molto equili-
brato.
Ilconcertoèstatouncrescen-

dodi ritmoe intensità.Dame-
tà inpoi eccoalcunedelle cose
migliori: “Top of the pops”,
“(Mybabydoes)Goodsculptu-
res”, finoalgranfinalecon“De-
stinationVenus” e la già citata
“I can't standmybaby”.
Volendo fare un confronto

molto, molto stiracchiato per
spiegare il sound dei Rezillos,
possiamo dire che al termine
delconcerto,assiemeaiverset-
ti e alle melodie della band
stessa,tigiravanointestaimo-
tivetti degli ultimi Ramones
(quellidi “Endof theCentury”,
per capirsi) che non furono
ben accetti né pienamente
compresi nella loro evoluzio-
nea suo tempo.Unconfronto,

come dicevamo, forse troppo
tirato per i capelli (anche per-
ché nei Ramones si sentiva
chiaramente l'impronta Usa,
mentre iRezillos erano e sono
chiaramentebrit)mautileper

capire la strada che il loro
punkhaimboccato,drittaver-
so il futuro.f
indirizzo@e-mail
stefano-rossi@stefano-rossi.com
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Cisonostorieche
lascianoabocca
apertabambinie
anziani,uominie
donneequestaè
unadiquelle

Nella“sua”Schio
madreMorettaè
statarievocatain
modotaledafar
sentireilprofumo
diterred’Africa

Un’allegra
carrellatasui
branidiierifada
premessaalle
lineeevolutive
Checonvincono

APPUNTAMENTI. Staserafra teatroemusica

BassaneseePaolini
lastranacoppia
allaFestadell’acqua

Lacanossiana madreBakhita dettasuorMoretta: morìnel 1947

LauraCurino èlastraordinaria
interpretedellapièce
scrittaediretta daFilippoSoldi e
MichelaMarella

Lafigura disuor Moretta ha ispiratoancheuno sceneggiatotv interpretato daFatouKine Boye

L’attrice LauraCurinoè stata unastraordinaria interpreteaSchio

Laband scozzesedeiRezillos sul palcodi Socorock: successopieno. FOTO STEFANO ROSSI

Tra passatoepresente d’impatto
Reynolds,Fife&C. fannocentro

Passatoe presente delpunkaGrisignano: suonano i Rezillos.S.ROSSI

VICENZA

Due artisti importanti sul pal-
codella Festa dell'Acqua, que-
sta sera al nuovo Parco della
Pace in via S. Antonino a Vi-
cenza.Si trattadiMarcoPaoli-
ni e Luca Bassanese che, per
l'organizzazione del “Forum
Acqua Bene Comune” di Vi-
cenza, regaleranno i propri
spettacoli al pubblico. L'in-
gresso alla serata, che inizierà
dopo il corteo in partenza alle
20 dalle scuole di via Prati, è
infatti gratuito.
MarcoPaoliniporterà in sce-

naunnuovospettacolo: “Biso-

gna (La pellagra via sms)”, in
cuiparlasoprattuttodelVene-
to, del paesaggio, dei cambia-
menti dovuti al progresso che
alla fine–dice -nonci sonove-
ramente,pertrasformarequel-
la che un tempo era la “terra
della pellagra” in “miracolo
economico”. Luca Bassanese
perl'occasioneinterpreteràal-
cuni nuovi brani dal suo al-
bumdi prossima uscita dal ti-
tolo “Il Futuro delMondo” tra
cui – per essere in tema... - la
canzone“L'acqua inbottiglia”,
chesipuòascoltareinantepri-
masulsitowww.acquabeneco-
mune.org. fS.R.
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LucaBassanese

Ilcantante conbrani del nuovo cd,
ilsecondoconl’ultimo spettacolo

MarcoPaolini

IL GIORNALE DI VICENZA
Lunedì 12 Luglio 201040 Spettacoli


